Verso un migliore coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale

Il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale è volto ad agevolare la libera circolazione dei cittadini nell’Unione europea (UE). Tale coordinamento si basa sulla cooperazione delle amministrazioni nazionali responsabili della sicurezza sociale. In tale ottica, il presente regolamento migliora e completa i principi di base istituiti precedentemente dal regolamento (CEE) n. 1408/71.

ATTO

Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.

SINTESI

L’adozione di una legislazione comunitaria in materia di sicurezza sociale costituisce una condizione essenziale per consentire l’effettivo esercizio del diritto alla libera circolazione delle persone previsto dal trattato CE.

Piuttosto che adottare provvedimenti volti ad armonizzare le legislazioni degli Stati membri, il diritto comunitario prevede un coordinamento dei sistemi nazionali. In effetti, i sistemi di sicurezza sociale derivano da tradizioni nazionali risalenti nel tempo e tengono conto della cultura di ciascuno Stato. In un quadro di coordinamento lo Stato membro conserva il proprio diritto di determinare i tipi di prestazioni e le condizioni di erogazione. Il diritto comunitario a sua volta impone alcune regole e principi al fine di garantire che l’applicazione dei diversi sistemi nazionali non leda coloro che esercitano il proprio diritto alla libera circolazione delle persone.

Obiettivo del presente regolamento è la razionalizzazione dei concetti, delle regole e delle procedure relative al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale degli Stati membri. Tra i cambiamenti intervenuti rispetto al regolamento (CEE) n. 1408/71 vanno sottolineati:

· il miglioramento dei diritti degli assicurati mediante l’estensione degli ambiti di applicazione "ratione personae" e "ratione materiae"; 

· l’estensione delle disposizioni a tutti i cittadini degli Stati membri soggetti alla legislazione di sicurezza sociale di uno Stato membro e non più soltanto alle persone appartenenti alla popolazione attiva; 

· l’aumento dei settori di sicurezza sociale soggetti al regime di coordinamento al fine di includervi le legislazioni concernenti il prepensionamento; 

· la modifica di alcune disposizioni concernenti la disoccupazione: mantenimento per un certo periodo (tre mesi aumentabili fino a un massimo di sei) del diritto alle prestazioni di disoccupazione per il disoccupato che si reca in un altro Stato membro per cercarvi un’occupazione; 

· il rafforzamento del principio generale della parità di trattamento, di speciale importanza per i lavoratori frontalieri, in particolare con l’inserimento di una disposizione che prevede l'assimilazione dei fatti; 

· il rafforzamento del principio di esportazione delle prestazioni; 

· l’introduzione del principio di buona amministrazione. 


DISPOSIZIONI GENERALI 

A norma del presente regolamento tutte le persone che risiedono nel territorio di uno Stato membro sono soggette agli obblighi e sono ammesse al beneficio della legislazione di ciascuno Stato membro alle stesse condizioni dei cittadini di tale Stato. Nel quadro del nuovo regolamento il principio generale della parità di trattamento viene esteso. Mentre a norma del (CEE) n. 1408/71 il principio si applica alle persone che risiedono nel territorio di uno Stato membro, tale condizione pregiudiziale di residenza nel territorio di uno Stato membro non sussiste più.

Ambito d'applicazione 

Il regolamento si applica a tutti i cittadini di uno Stato membro che sono o sono stati soggetti alla legislazione di sicurezza sociale di uno degli Stati membri, nonché ai loro familiari e superstiti. Ciò significa che sono tutelati dalle regole del coordinamento non solo i lavoratori subordinati, i lavoratori autonomi, i dipendenti pubblici, gli studenti e i pensionati ma anche le persone non attive.

Le disposizioni del presente regolamento riguardano tutti i classici settori della sicurezza sociale, cioè malattia, maternità, infortuni sul lavoro, malattie professionali, prestazioni di invalidità, prestazioni di disoccupazione, prestazioni familiari, prestazioni pensionistiche e prestazioni in caso di morte. L’ambito di applicazione viene esteso ai regimi legali di prepensionamento e di conseguenza i beneficiari di tali regimi avranno la garanzia dell'erogazione delle prestazioni in un altro Stato membro e potranno fruire delle cure sanitarie e delle prestazioni familiari. Si tratta di un’assoluta novità del presente regolamento.

Il regolamento riconosce anche il principio della totalizzazione dei periodi, secondo il quale i periodi di assicurazione, di occupazione o di residenza maturati nel quadro della legislazione di uno Stato membro vengono presi in considerazione in tutti gli altri Stati membri. Ciò significa che per l’acquisizione del diritto alle prestazioni lo Stato membro deve tener conto dei periodi di assicurazione, di occupazione, di lavoro autonomo o di residenza maturati in un altro Stato membro.

DETERMINAZIONE DELLA LEGISLAZIONE APPLICABILE 

La persona assicurata è soggetta alla legislazione di un singolo Stato membro. Lo Stato membro competente è quello nel quale tale persona svolge un’attività professionale (lex loci laboris). Al titolo II del presente regolamento figurano norme particolari, come quelle per i pubblici dipendenti, che sono soggetti alla legislazione dello Stato membro al quale appartiene l’amministrazione da cui dipendono, oppure quelle per coloro che esercitano un’attività subordinata o autonoma in vari Stati membri.

Se la persona esercita abitualmente un’attività subordinata in due o più Stati membri, essa è soggetta alla legislazione dello Stato membro di residenza qualora eserciti una parte sostanziale della sua attività in tale Stato membro; se essa non esercita una parte sostanziale delle sue attività nello Stato membro di residenza, è soggetta alla legislazione dello Stato membro nel quale il datore di lavoro ha la sua sede o il suo domicilio. Se invece la persona esercita un'attività autonoma, essa è soggetta alla legislazione dello Stato membro di residenza qualora eserciti una parte sostanziale della sua attività in tale Stato membro; se non risiede in uno degli Stati membri nel quale esercita una parte sostanziale della sua attività, essa è soggetta alla legislazione dello Stato membro in cui si trova il centro di interessi delle sue attività.

Prestazioni di malattia, di maternità e di paternità 

La persona (e i suoi familiari) iscritta in uno Stato membro e residente in un altro Stato membro ha diritto alle prestazioni in natura erogate dall’istituzione del luogo di residenza per conto dell’istituzione competente dello Stato membro. Qualora tale persona soggiorni per un qualsiasi motivo nello Stato di iscrizione, essa deve fruire a pieno diritto delle prestazioni in natura in tale Stato. Per i familiari di lavoratori frontalieri valgono comunque norme particolari.

La persona assicurata che dimora in uno Stato membro diverso da quello in cui è iscritta o da quello in cui risiede ha diritto a fruire delle prestazioni in natura che si rendono necessarie sotto il profilo medico nel corso della dimora, tenuto conto della natura delle prestazioni e della durata prevista della dimora. Tali prestazioni sono erogate dallo Stato membro nel quale la persona dimora. Le prestazioni in denaro, invece, sono erogate dallo Stato membro di iscrizione.

Anche i familiari di un pensionato che risiedono in uno Stato membro diverso da quello in cui risiede il pensionato hanno diritto a prestazioni in natura erogate dall’istituzione del loro luogo di residenza.

Quanto alle prestazioni in denaro, la persona e i suoi familiari che risiedono o dimorano in uno Stato membro diverso dallo Stato membro competente hanno diritto a prestazioni in denaro erogate dall’istituzione competente, cioè dall’istituzione alle quale l'interessato è iscritto al momento della domanda di prestazioni.

Il nuovo regolamento dispone varie misure per i lavoratori frontalieri pensionati:

· essi possono fruire di cure mediche nell’ultimo Stato di occupazione nella misura in cui si tratta della prosecuzione di cure iniziate in detto Stato; 

· essi, e i loro familiari, possono continuare a fruire senza restrizioni delle cure mediche nel loro ultimo Stato di occupazione e per due anni nei cinque anni precedenti il pensionamento per vecchiaia o invalidità, a condizione che gli Stati membri interessati abbiano optato in tale senso. 

Prestazioni in caso di infortuni sul lavoro e malattie professionali 

Una persona, che risiede o dimora in uno Stato membro diverso dallo Stato membro competente e ha subito un infortunio sul lavoro o ha contratto una malattia professionale, ha diritto alle prestazioni in natura speciali secondo il regime degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. Tali prestazioni sono erogate dall’istituzione del luogo di residenza o di dimora ai sensi della legislazione che essa applica, come se la persona fosse assicurata a norma di detta legislazione.

Quanto alle spese di trasporto della persona che ha subito un infortunio sul lavoro o che soffre di una malattia professionale, l’istituzione competente di uno Stato membro la cui legislazione prevede l’assunzione dell’onere delle spese di trasporto assume l’onere di tali spese fino al luogo corrispondente di un altro Stato in cui l’infortunato risiede. L'istituzione deve aver dato un’autorizzazione preventiva a tale trasporto, che non è necessaria nel caso di un lavoratore frontaliero.

Prestazioni in caso di morte 

Quando una persona assicurata o un suo familiare muore in uno Stato membro diverso dallo Stato membro competente, il decesso si considera sopraggiunto in quest'ultimo Stato membro. L’istituzione competente è quindi tenuta ad erogare le prestazioni in caso di morte dovute ai sensi della propria legislazione, anche se il beneficiario risiede in un altro Stato membro.

Prestazioni di invalidità 

In materia di prestazioni di invalidità negli Stati membri sono in vigore due tipi di legislazione (si veda l’allegato VI al regolamento). Sono considerati Stati membri con legislazione di tipo A quelli in cui l’importo delle prestazioni è indipendente dalla durata dei periodi di assicurazione o di residenza e che sono esplicitamente citati nell’allegato VI, mentre gli altri sono considerati Stati membri con legislazione di tipo B.

Pensioni di vecchiaia e ai superstiti 

Ogni Stato membro nel quale una persona è stata assicurata versa una pensione di vecchiaia quando l'interessato raggiunge l'età del pensionamento.

L’istituzione competente deve prendere in considerazione tutti i periodi maturati sotto la legislazione di un altro Stato membro, sia nel quadro di un regime generale che di un regime speciale. Tuttavia, se la legislazione di uno Stato membro subordina l’erogazione di talune prestazioni alla condizione che i periodi di assicurazione siano stati maturati solo in una determinata attività subordinata o autonoma, l’istituzione competente di detto Stato membro tiene conto dei periodi maturati sotto la legislazione di altri Stati membri soltanto se sono maturati sotto un regime corrispondente.

Sono altresì previste disposizioni concernenti il modo in cui le istituzioni competenti calcolano le prestazioni e definiscono le clausole anticumulo.

Una persona che percepisce prestazioni a titolo della legislazione dei diversi Stati membri, il cui importo totale è inferiore alla prestazione minima prevista dalla legislazione dello Stato membro di residenza, deve ricevere un’integrazione dall’istituzione dello Stato di residenza.

Prestazioni di disoccupazione 

Quanto alle prestazioni di disoccupazione, l’istituzione competente di uno Stato membro deve tener conto dei periodi di assicurazione, di occupazione o di attività lavorativa autonoma come se fossero maturati sotto la legislazione che essa applica.

Il nuovo regolamento affronta soprattutto due temi connessi alle prestazioni di disoccupazione:

· l’esportazione delle prestazioni di disoccupazione in un altro Stato membro al fine di trovarvi un’occupazione; 

· i diritti alle prestazioni di disoccupazione dei lavoratori che durante l’ultima occupazione risiedevano in uno Stato membro diverso dallo Stato competente. 

Quanto alle prestazioni di disoccupazione in un altro Stato membro al fine di trovarvi un’occupazione, un disoccupato può recarsi in un altro Stato membro per cercarvi un’occupazione mantenendo il suo diritto alla prestazione di disoccupazione per tre mesi. I servizi o le istituzioni competenti possono aumentare tale periodo fino a un massimo di sei mesi. Se il disoccupato non torna prima della scadenza di tale periodo, perde ogni diritto alle prestazioni.

Quanto ai diritti alle prestazioni di disoccupazione dei lavoratori che durante l’ultima occupazione risiedevano in uno Stato membro diverso dallo Stato competente, il nuovo regolamento consente al lavoratore frontaliero disoccupato di mettersi anche a disposizione degli uffici del lavoro dell’ultimo Stato in cui ha lavorato. Tale disposizione pone il lavoratore nelle condizioni ideali per ritrovare un’occupazione.

Prestazioni di prepensionamento 

I regimi legali di prepensionamento sono stati inclusi nell’ambito di applicazione del presente regolamento, garantendo così la parità di trattamento e la possibilità di esportare le prestazioni di prepensionamento, come pure l'erogazione delle prestazioni familiari e delle cure mediche alle persone interessate.

Dato che i regimi legali di prepensionamento vigono solo in un numero assai limitato di Stati membri, il presente regolamento esclude la regola della totalizzazione dei periodi per l’acquisizione del diritto alle prestazioni di prepensionamento.

Prestazioni familiari 

Una persona ha diritto alle prestazioni familiari nello Stato membro competente, anche per i familiari che risiedono in un altro Stato membro, come se questi ultimi risiedessero nel primo Stato membro.

In caso di cumulo di diritti, le prestazioni familiari sono erogate in base alla legislazione definita prioritaria nel presente regolamento.

Il presente regolamento pone fine alla distinzione operata dal regolamento (CEE) n. 1408/71 tra i titolari di pensioni e gli orfani, da una parte, e le altre categorie di assicurati sociali, dall’altra. La distinzione tra prestazioni familiari e assegni familiari non sarà più in vigore e la stessa serie di prestazioni familiari verrà attribuita a tutti – compresi i pensionati e le persone con orfani a carico – nella stessa entità prevista per i lavoratori e i disoccupati.

Prestazioni speciali in denaro di carattere non contributivo 

In deroga alla norma generale, queste prestazioni non sono esportabili se sono elencate nell’allegato X e se soddisfano determinati criteri. Il nuovo regolamento definisce i criteri che le prestazioni in denaro a carattere non contributivo devono soddisfare per essere riconosciute come tali, con conseguente aumento della trasparenza e della certezza del diritto. Tali criteri valgono inoltre per tutti gli Stati membri, nei quali quindi prestazioni simili ottengono un trattamento uniforme.

STRUMENTI DI COORDINAMENTO DEI SISTEMI DI SICUREZZA SOCIALE 

Il presente regolamento rafforza il principio di buona amministrazione. Le istituzioni, in effetti, devono rispondere a tutte le domande entro un termine ragionevole e devono comunicare alle persone interessate qualsiasi informazione necessaria per far valere i diritti loro conferiti dal presente regolamento. Inoltre, in caso di difficoltà di interpretazione o di applicazione del regolamento le istituzioni interessate devono mettersi in comunicazione allo scopo di trovare una soluzione per la persona in questione.

Il nuovo regolamento mantiene i meccanismi intesi a garantire buon funzionamento e maggior collaborazione tra gli Stati membri e le loro istituzioni in materia di sicurezza sociale, in particolare:

· una commissione amministrativa incaricata di trattare ogni questione di interpretazione derivante dalle disposizioni del presente regolamento o da ogni altro accordo concluso nell’ambito di questo; 

· une commissione tecnica, istituita nell’ambito della commissione amministrativa, incaricata di raccogliere i documenti tecnici, gli studi e i lavori richiesti; 

· una commissione di controllo dei conti che stabilisce i costi medi per il rimborso delle cure mediche negli Stati membri; 

· un comitato consultivo incaricato di formulare pareri e proposte alla commissione amministrativa. 

La commissione amministrativa è composta da un rappresentante governativo di ciascuno degli Stati membri e da un rappresentante della Commissione europea, che partecipa alle riunioni con funzione consultiva. Tale composizione intende sviluppare la collaborazione e il coordinamento tra gli Stati membri e la Commissione.

CONTESTO 

Il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale è stato attivato nel 1971 con l’adozione del regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, che ha consentito di garantire a tutti i lavoratori con cittadinanza degli Stati membri la parità di trattamento e il godimento delle prestazioni della sicurezza sociale, indipendentemente dal luogo della loro occupazione o della loro residenza.

Dal 1971 tale regolamento è stato oggetto di numerose modifiche intese ad adattarlo all'evolversi delle legislazioni nazionali da un lato e a completarlo grazie ai progressi dovuti alle sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee dall'altro. Tali modifiche hanno accresciuto la complessità delle regole comunitarie di coordinamento.

La necessità di una revisione generale della legislazione in materia è stata riconosciuta in occasione del Consiglio di Edimburgo del 1992, che ha auspicato una semplificazione delle regole. La Commissione inoltre ha confermato l’importanza di un ammodernamento delle regole di coordinamento nella comunicazione "Piano d’azione per la libera circolazione dei lavoratori" del 1997. Nel 1998 il Consiglio ha presentato una proposta di regolamento intesa a semplificare le regole comunitarie relative al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. Il presente regolamento si basa su tale proposta.

Il presente regolamento abroga il regolamento (CEE) n. 1408/71 a partire dalla data di applicazione del nuovo regolamento (prevista per marzo 2010). Tale regolamento tuttavia resta in vigore e i relativi effetti giuridici sono mantenuti ai fini:

· del regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 2003, concernente i cittadini di paesi terzi cui tali disposizioni non siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità; 

· del regolamento (CEE) n. 1661/85 del Consiglio, del 13 giugno 1985, che fissa gli adeguamenti tecnici della regolamentazione comunitaria in materia di sicurezza sociale dei lavoratori migranti per quanto riguarda la Groenlandia; 

· dell'accordo sullo Spazio economico europeo e dell’accordo tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone e altri accordi che contengono un riferimento al regolamento (CEE) n. 1408/71; 

· della direttiva 98/49/CEdel Consiglio, del 29 giugno 1998, relativa alla salvaguardia dei diritti a pensione complementare dei lavoratori subordinati e dei lavoratori autonomi che si spostano all’interno della Comunità. 

Il nuovo regolamento (CE) n. 883/2004 sarà applicabile solo a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di applicazione (prevista per marzo 2010).
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ATTI CONNESSI

Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale [COM(2008) 647 – Non pubblicata nella Gazzetta ufficiale].
La presente proposta specifica le modalità di applicazione che devono consentire di garantire rapidità ed efficacia alle prestazioni a dispetto della notevole diversità dei sistemi nazionali di sicurezza sociale.
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